
 

 

COMUNE DI GRAMMICHELE 
PROVINCIA DI CATANIA 

N. 73 del Reg. Data della deliberazione 
 09-09-2014

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:
I.U.C. ANNO 2014 - Approvazione aliquote componente IMU e TASI per
l'anno 2014

L’anno  duemilaquattordici il giorno  nove del mese di settembre alle ore 19:00 e segg. in 
Grammichele  e nella solita Sala delle adunanze Consiliari, in seduta Straord.urgenza, partecipata ai 
Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

PALERMO PIETRO P VITALE MARCELLO P
GIANDINOTO GIANCARLO G. P CANNIZZO NUNZIO M. P
GIANDINOTO RENZO A LAROCCA GIUSEPPE P. P
GIANDINOTO IGNAZIO M. P VERSO FILIPPO E. P
SCIRE' AGATA S. P COSTANZO SALVATORE A
TORNELLO CONCETTA LIDIA P ZAPPARRATA ROCCO A
FILIA PAOLO A UMANA CONCETTA P
CAMPANELLO ROSARIO P GRECO DESIRE' G. A
SILECI SALVATORE A CALI' SEBASTIANO P
BARONE RAFFAELE A PALERMO NATASCIA P

Presenti:   13   Assenti:    7

Assume la Presidenza il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PALERMO PIETRO 
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott. PEPE VALENTINO 
Scrutatori Consiglieri: 

Per l’Amministrazione sono presenti:  

La seduta è Pubblica.

 



 

Il Consiglio Comunale

su proposta della Giunta Comunale

OGGETTO: I.U.C. ANNO 2014 -  Approvazione aliquote  componente IMU E TASI  per l’anno 2014.

Premesso  che l’art. 1 della legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di stabilità 2014), ha previsto, dal

comma 639 al 705, l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale (IUC) – con decorrenza dal 1 gennaio

2014- basata su due presupposti impositivi:

-Uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore.

-L’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

Considerato che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da:

-IMU (imposta municipale propria),  componente patrimoniale, dovuta dal  possessore di
immobili, escluse le abitazioni principali.

-TASI  (tributo  servizi  indivisibili),  componente  servizi,  a  carico  sia  del  possessore  che
dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali.

-TARI (tributo servizio rifiuti) – componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio
di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

Visto  il  comma  703  art.  1  della  legge  27  dicembre  2013  n.  147,  il  quale  stabilisce  che
l’istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU;

Tenuto conto della seguente suddivisione per argomenti dei commi dell’art.1 della Legge n.147
del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) e delle successive modifiche ed integrazioni:

-commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)

-commi da 641 a 668 TARI (Componente tributo servizio rifiuti)

-commi da 669 a 681 TASI ( Componente tributo servizi indivisibili)

-commi da 682 a 705 (Disciplina generale componenti TARI e TASI).

Visti  in particolare i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n.147 del 27.12.2013 (Legge di
stabilità 2014):

675-676. la  base  imponibile  della  TASI  è  quella  prevista  per  l'applicazione  dell'imposta
municipale propria (IMU). L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il Comune, con
deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'art.52 del D.Lgs. n.446 del 1997,

 



 

può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento;

677.  il Comune può determinare l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la
somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore
all'aliquota massima consentita dalla Legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al
10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile e che
per il 2014, l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille;

682. con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, il Comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro:
- con riguardo alla TARI: i criteri di determinazione delle tariffe; la classificazione delle categorie
di  attività  con  omogenea  potenzialità  di  produzione  di  rifiuti;  la  disciplina  delle  riduzioni
tariffarie;  la disciplina delle eventuali  riduzioni  ed esenzioni,  l’individuazione di  categorie di
attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva  difficoltà di delimitare le
superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui
l’attività viene svolta;
-  con  riguardo  alla  TASI:  la  disciplina  delle  eventuali  riduzioni;  l’individuazione  dei  servizi
indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura
la TASI è diretta. 

683.   il  Consiglio  Comunale  deve  approvare,  entro  il  termine  fissato  da  norme statali  per
l’approvazione del Bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario
del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed
approvato dal Consiglio Comunale e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi indivisibili
individuati  con  l'indicazione  analitica,  per  ciascuno  di  tali  servizi,  dei  relativi  costi  alla  cui
copertura la TASI è diretta;

Vista la Delibera di Giunta Municipale n.63 del 10.07.2014 con la quale è stato nominato il
funzionario responsabile della IUC;

Vista le sottoelencate  Delibere di Giunta Municipale   con la quale sono state proposte le
aliquote della componente IUC per l’anno 2014, relativamente alla TASI ed all'IMU:

- Delibera n. 88 del 09.09.2014 per le aliquote componente TASI;
- Delibera n. 89 del 09.09.2014 per le aliquote componente IMU;

Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 72 del  09-09-2014 con la quale è stato approvato il
regolamento IUC;

Considerato che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffe  relative  alle  entrate  tributarie  degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al  Ministero
dell’Economia e delle finanze , Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma
2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza
del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;

Richiamato l’art. 54 D.Lgs 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe, in
base al quale “le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione
del bilancio di previsione” 

 



 

Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006
n. 296 (finanziaria 2007), il quale a sua volta dispone che “gli enti locali deliberano le tariffe e le
aliquote  relative  ai  tributi  di  loro  competenza  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all’inizio  dell’esercizio,  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il termine suddetto, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di anno in anno” ;

Visto il  Decreto  del  Ministero  dell'Interno  del  18.07.2014  con  il  quale  il  termine  per
l'approvazione  del  Bilancio  di  previsione  2014  da  parte  degli  Enti  Locali,  viene  ulteriormente
differito dal 31.07.2014 al 30.09.2014;

 Preso atto  che, nonostante la riduzione della spesa corrente, i continui tagli ai trasferimenti
erariali compromettono seriamente l’equilibrio di bilancio, come evidenziato nella bozza di bilancio
di previsione 2014 trasmessa dal Responsabile settore Economico Finanziario in data 07.08.2014;

Valutato necessario ed indispensabile a causa dei continui tagli ai trasferimenti erariali e al fine
di garantire gli attuali servizi ai cittadini,  provvedere alla fissazione per l'anno 2014 delle aliquote
TASI,  per  potere  assicurare  adeguata  copertura  finanziaria  alle  spese  correnti  relative  ai
sottoelencati  servizi indivisibili quali prestazioni fornite dal Comune a favore della collettività, non
coperte da alcun tributo o tariffa, la cui utilità ricade omogeneamente sull’intera collettività del
Comune senza possibilità di specifica ricaduta e beneficio a favore di particolari soggetti:

SERVIZIO COSTO

Spese illuminazione pubblica €          570.956,08

Spese manutenzione strade, parchi e giardini €             13.500,00

Preso atto che il  termine ultimo per  la  trasmissione telematica,  mediante  inserimento nel
portale  del  Federalismo  Fiscale,  ai  fini  della  pubblicazione  sul  sito  internet  ,  delle  delibere  di
approvazione delle aliquote e dei regolamenti concernenti il Tributo per i servizi indivisibili (TASI),
è stabilito al 10 settembre 2014;

 


